DELIBERAZIONE DI G.C. N. 03 DEL 19.01.2004

OGGETTO :DETERMINAZIONE ALIQUOTA I.C.I. E DETRAZIONE PER ABITAZIONE PRINCIPALE  -  anno 2004


Visto l’art. 42 del  D. Lgs 267 del 18 agosto 2000 – Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali - dal quale si desume che la Giunta Comunale è competente a  deliberare in materia di aliquote tributarie e di tariffe per la fruizione di beni e servizi;


Visto l’art. 27 "Disposizioni finanziarie per gli enti locali" della L. 448 del 28/12/2001 (Finanziaria per l’anno 2002)  con la quale è stabilito che il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa  l’aliquota dell’addizionale  comunale all'Irpef ……...è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione;


Visto il Decreto del Ministero dell’Interno del  23.12.2003  con il quale è stato differito al 31 marzo 2004 il termine per l'approvazione del bilancio di previsione degli enti locali;


Richiamata la Deliberazione di G.C. n.9 del 10 febbraio 2003 con la quale è stata determinata nella misura del 5 (cinque) per mille l’aliquota dell’imposta comunale sugli immobili da applicarsi in questo Comune, per l’anno 2003, ai sensi dell’art.6 del D. Lgs 30 dicembre 1992 n. 504 e successive modificazioni e nella misura di € 103(30 la detrazione per l’abitazione principale, sempre per l’anno 2003, ai sensi dell’art. 8 del citato D. Lgs 504/92 e successive modificazioni;


Visto il Decreto Legislativo n. 504 del 30 dicembre 1992, come successivamente modificato, con il quale è stata istituita l’imposta comunale sugli immobili;

Visto il Decreto Legislativo 15.12.1997, n. 446 artt. 52 e 59;

            Richiamato il vigente Regolamento per l'applicazione dell'imposta comunale sugli immobili approvato con deliberazione di C.C. n. 6 del 04.03.2002;


Considerato che ai sensi dell’art. 6 comma 3 del D. lgs. 504/92 l’imposta dovuta è determinata applicando alla base imponibile l’aliquota deliberata dal Comune per l’anno di riferimento;


Rilevato che ai sensi dell’art. 6 comma 2 del D.lgs. 504/92 l’aliquota deve essere deliberata in misura non inferiore al 4 (quattro) per mille, né superiore al 7 (sette) per mille;


Rilevato che, ai sensi del 1°  comma dell’art. 6 del D. Lgs 504/1992 in caso di mancata  adozione della deliberazione di determinazione dell’aliquota ICI entro il termine del 31  marzo 2004, trova applicazione l’aliquota del  4 per mille;


Dato atto che la contrazione delle entrate statali ed i tagli previsti dalla vigente normativa in materia di finanza locale impongono un’attenta valutazione delle possibilità di reperire disponibilità finanziarie per compensare i minori trasferimenti statali;


Constatato che le esigenze di bilancio in relazione ai programmi amministrativi ed alla qualità dei servizi da garantire impongono di fissare l’aliquota I.C.I. per l’anno 2004 nella misura del 5 (cinque) per mille e di confermare, sempre per l’anno 2004, la detrazione per abitazione principale in € 103,30;

Richiamato l'art.3 commi 48 e 51 della L 662 del 23.12.1996;

Visto il parere tecnico, espresso ai sensi dell’art.49 del D. Lgs. 267 del 18 agosto 2000;

Con voti unanimi resi nelle forme di legge;

DELIBERA

1. di determinare l'aliquota dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 2004, nella misura unica del 5 (cinque) per mille e la detrazione per abitazione principale nella misura di € 103,30;

2. di stimare il gettito complessivo dell’imposta in €. 730.000(00 (Lire 1.413.477.100) da iscrivere nell’apposito capitolo dell’entrata del bilancio di previsione per l’anno 2004;

3. di incaricare il responsabile dell'ufficio tributi degli adempimenti connessi alla pubblicazione dell'estratto della presente deliberazione sulla Gazzetta Ufficiale.

